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Udine, Vicolo di Pres 
ABBONAMENTI. — Nel Fegno: per 

in anno L, 16 — per un semestre L. 3.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si fn- 
tendono rinnovati, 

  

di corrispondenti — I manogeriti”. «on 
si restituiscone, si respingono 7 settore 
sd 1 pieghi non affrancati. 

“Anno VI, —- N. 141 

TARE ANO PINZA SII 

A TRNC ED Lal
 

PIO PP. X 
vVENVÉ ABILI FRATELLI 

SALUTE ED APOSTOLICA BENEDIZIONE 
Li 

E 

Il fermo proposito, che fia dai primordi 
del Nostro Pontificato abbiamo concepito, 

di voler consacrate tutte le forze che la 
benignità del Signore si degna concederci 

alla restaurazione di agni cosa in Grista. 

Ci risveglia nel cuore una grande fiducia 
nella potente grazia di Dio, senza la quale 

nulla di granda e di fecondo per la sa- 

luta delle anime possiamo pensare od 

imprendere quaggiù. Nallo stesso tempo 

però sentiamo più che mai vivo il b'sogno 

di essere sscondati unanimemente e cou- 

stantemente nella nobile impresa da Voi, 

Venerabili Fratelli, chiamati a parte del- 

l’effisio Nostro pastorale, da ognuno del 

clero e dai singoli fedeli alle vostre cure 

commessi. Tutti in vero nella Chiesa di 
Dio siamo chiamati a formare quell’unico. 

corpo, il cui capo è Cristo: corpo stret- 
taments compaginato, comes insegna VA- 

Postolo Paolo (1), e ben commesso in 
tutte le sus giunture comunicanti, e que- 

sto in virtù dell’opsrazione proporzionata, 
di ogni singolo membro, oude il corpo 
#tssso prende l'aumento suo proprio 6 di 

mano in mano ai perfeziona nel vincolo 
| della carità. E so in quest’opara di edifi- 
cazione del corpo di Cristo (2), è Nostro 
primo officio d’insegnare, di additara il 

retto modo da saguire e preporne i mezzi, 

di ammonire ed esortare paternamente, 
è altresì dovere di tutti i nostri figliuoli 
dilettissimi, sparsi pel mondo, di acco- 

gliere le parola Nuystre, di attuarle dap- 

prima in sè stagsi a di concorrere sffica- 

cemento ad attuarle eziandio negli altri, 

ciascuno secondo la grazia da Dio rice- 

vuta, seconio il suo stato ed afficio, se- 

condo Jo zelo che ne infiamma il cuore. 

il carattere e lo scopo 
dell’azione cattolica. 

Qui vogliamo soltanto ricordare quelle 
molteplici opare di zslo in bane della 
Chiesa, della socistà e degli individui 
particolari, comunemente designate col 
nome di azione cattolica, che fioriscono 
per grazia di Dio in ogni luogo e che 
abbondano altresì nella nostra Italia. Voi 
ban intendete, Venerabili Fratelli, quanto 
esss Gi debbauo fornar care e quanto 
intimamente bramiamo di vederle rasso- 

. Gate s promozze. Non selo a più riprese 
ne abbiamo trattato a voce con parecchi 
almeno di voi, e coi principali loro rap- 
presentanti in Italia nell’accasione che 
egsi Ci recavano in persona l'omaggio 
della loro devozione e del loro sffstto 
filiale, ma altresì pubblicando Noi su 
questo argomento 0 fassndo pubblicare 
con la Nastra autorità vari Atti, cha tutti 
già concscets. Vero è che alcuni di que- 
sti, come richiedevano le circostanze par 
Noi dolorose, erano piuttosto diretti a 

rimuuvere gl: ostacoli al pù spedite pro- 
cedera dell’azione cattolica e a condannare 
certa tendenza indisciplinate, che con 
grave danno della causa comune si an- 
davano insinuando. Psrò Gi tardava il 
cuore di rivolgere a tutti eziandio una 
parola di paterno conforto e di accita- 
mento, acciocchè sul terreno, per quanto 
è da Noi, sgombro digli impedimenti, si 
continui ad edificare il bane e ad accre- 
scerlo largamente. Ci è dunque ben grato 
di farlo ora con le presenti Nostre Lettere 

a comune consolazione, nella certezza che 

le parole Nostra sarauno da tutti docil- 
mente ascoltate e seguite. 

Vastissimo è il campo dell’azione cati 
tolica, la quale. per se medesima non 
esclude assolutamente nulla di quanto, 
in qualsiasi modo, diretto od indiretto, 
appartiene alla divina. missione della 
Chiesa. Di leggieri si riconosce la neces- 
sità del concorso individuale a taat'opera, 
non solo per la santificazione delle anime 
nostre, ma anche per diffondere e sempre 
meglio dilatare il Regno di Dio negli 
individui, nelle famiglie e nella società, 
procurando ciascuno, sscondo le proprie 
forze, il bene del prossimo con la diffu- 
siona deila verità rivelata, con l'esercizio 
Galle virtù cristiana e con le opere di 
carità o di misericordia spirituale e cor- 
parale. Questo è il camminare degno di 
Die, a che Gi esorta S. Paolo, così da 
piacergli in ogni cosa, producendo frutti 
di egni opera buona e crescendo nella 

scienza di Dio: Zi ambuletis digne Deo per 

omnia placentes: in omni opere bono fructi- 
ficantes, ei crescentes in seientia Dei (3). 

Oltre a questi però vè un gran nu- 
mero di beni appartenenti all’ordine na- 
turale a cui la missione della Chiesa non 

  

Sonne invant animos laudes quas sarmina fundunt 

|‘ scandalo e stoltezza innanzi al mondo (4) 
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Tm erues siensatos iura quod salma tegant Î 
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! ricondurre Gssù Cristc nella famiglia, 

‘ nella scuola, nella soctetà; ristabilire il 

: principio dell’auterità umana come rap- 

| preseniante di quella di Dio; prendere 

| sommamente a cuore gì interessi del po- 

polo e particolarmente del ceto operaio 

ed agricolo, non solo istillando nel cuore 

di tutti il principio religioso, unico vero 

: ' fonte di consolazione nelle augustie della 

è direttamente ordinata, ma che pure vita, ma atudiandosi di resciugarne i 

sgorgano dalla medesima, quasi naturale: lagrime, di raddolcirna le pene, di mi-| 

sua conseguenza. Tanta è la luce della gliorarne la condizione Ckosbmaina Com 

rivelazione cattolica, che si diffonde vi- bene condotti provvedimenti; adoperarsi 

vissima su ogni scienza; tanta la forza quindi perchè le pubbliche leggi siano 

massime evangeliche, che i precetti della (aida giustizia; si Ob iteggano è 

legge naturale si radicano più sicuri ed vadano soppresse quelle che alla giusti- 

ingagliardiscono : tanta infine l’efficacia ,;, gi oppongono : difendere: in fine è 

della verità e della morale insegnato da sostenere con anime veramente cattolico 

Gesù Cristo che lo stesso benessere. ma- ; diritti di Dio in ogni cosa e quelli non 

teriale degli individui, della famiglia O ia 

della società umana si trova provviden- II complesso di tutte questa opere, s0- 

zialmenta sostenuto e promosso. La Chiesa È È stenute e promosse in gran parte dal lai- 

pure predicando Gesù Cristo crocifisso, cato cattolico e variamenté ideate a se- 

î sh conda dei bisogni propri di ogni nazione 

è divenuta ispiratrice e fautrice primis- 6 delle circostanze particolari in cui verso 

sima di civiltà; e la diffuse per tutto geni paese, è appunta quello che. con 

dove predicarono i suoi apostoli, conset- termine più particolare e certo nobile 

vando e perfezionando gli elementi buoni aggai suol ‘essar chiamsto azione  cal- 

delle antiche civiltà pagane, strappatdo solica, ovvero azione dei cattolici. Essa 
dalla barbarie ed educando a civile CON-. jn tutti i tempi venne sempre in aiuto 

sorzio i nuovi popoli che al suo 880 gella Chiesa, e la Chiesa tale aiuto ha 

materno si rifugiavano, e dando all’in- gempre accolto favorevolmente e bsne- 

tera società, bensi a poco a poco, ma CON : getto, sebbens a seconda dei tempi si sia 

tratto sicuro è sempre più progressivo, variamente esplicato. 
quell’ impronta tanto spiccata, che ancor | Hd è infatti da notare qui subito, che 

oggi universalmente conserva. La civiltà non tutto ciò che potè essere utile, anzi 

del mondo è civiltà cristiana ; tanto è più unicamente efficace nei secoli andati, 

vera, più durevole, più feconda di frutti torna oggi possibile restituire allo stesso 
preziosi, quanto è più nettamente cri- modo; tanti sono i canziamenti radicali 

stiana ; tanto declina, con immenso danno ‘’che'ol’correre dei tempi g insinuano 

del bene sociale, quanto dall'idea Cri-. nella società e nella vita pubblica, e tanti 
stiana si sottrae. Oade per la forza i0- ; nuovi bisaeni che la diacortandio cam- 

trinseca delle cose, la Chiesa divenne 20-  biate vanno di continuo suscitando. Ma 

che di fatto ausiote A; della RE la Chiesa nel lungo dgiba della sua storia 
viltà cristiana. E tale fatto in altri secoli Migenii to o Rag n 

della storia fu riconosciute ed ammasso; no a ni NIE PRIA Dale DINOEA 
x wa : uminosamente di possedere una meravi- 

formo anzi il fondamento inconcusso gliosa virtù di adattamento alle variabili 

delle legislazioni civili. Su quel fatto pog- condizioni del consorzio civile, talchè, 

ia le ER tra la SER i gli salvo sempre l'integrità è 1’ immutabilità 
Stati, il pubblico riconoscimento dell'au- 1 enni RESA 

torità della Chiesa nella materie tutta della Sosa i dea nole 5 salvi eee: i + 5 mente i sacrosanti suoi diritti, facilmente 
che toccano in qualsivoglia modo la co- 4; spiega e si accomoda iu tutte ciò che 

scienza, la subordinazione di tutte 16.8 contingente ed'alfticentale alla vicende 
leggi dello Stato alle divine leggi del. qei tempi ed alle nuove esigenze della 
Vangelo, la concordia dei due poter!, società. La pietà, dice S. Paelo, a tutto 
dello Stato e della Chiesa, nel procurare gi acconcia, possedendo le pramesse di- 

in tal modo fl bena temporale dei popoli yine, corì per i bsni della vita presente, 

che non ne abbia a soffeire l'eterno. “coma per quelli della futura: Pietas au 
Non abbiamo bisogno di dirvi, 0 Va- jem ad omnia utilis est, promissionem aa- 

TTT     

  
nerabili Fratelli, quale prosperità e b3- bens vitae, quae nune est, et futurae (6). E 

nessere, quale pace e concordia, quale però anche l’azione cattolica, se opportu- 

rispattosa soggezione all'autorità e quale namente cangia nelle sue forme esterno 
eccellente governo si otterrebbero e SÌ e nei mezzi cha adopera, rimane sempre 
manterrebbero nel mondo, se si potessa Ja stessa nei principii che la dirigono e 

aîturare per tutto il perfetto ideale della n61 fine nobilissimo che si propone. Per- 
civiltà cristiana, Ma posta la lotta centi- chè poi nello stesso tempo torni vera- 

nua della carne contro lo spirito, delle mente efficace, converrà diligentemente 
tenebre contro la luce, di Satana contro avvertire le condizioni che essa medesima 
Dio, tanto non è da aperare, almeno nella impone, se ben si considerino la sua na- 
suz piena misura. Onds continui strappi tura ed il suo fine. 
gì vanno facenda alle pacifiche conquiste. 
della Chiesa, tanto più dolorosi e funesti, 
quanta più la sccietà umana tende a reg-. 
gersi can principi avversi al concetto cri- 
stiano, anzi ad apostatare interamente 

da Dio. 
Non per questo è da psrdere punte il 

coraggio. La Chiesa sa che le porte del- 
l’ inferno non prevarranno contro di lei; 
ma sa ancora che avrà nel mondo pres- 
sura, che i suoi apostoli sono inviati come 
agnelli tra’ lup', che i suoi seguaci sa. 
ranno sempre copetti d’odia e di disprezzo 
fu saturato il divino suo Fandatore. La 
Chissa va quindi innanzi imperterrita, e 
mentra diffonde il Regno di Dio là dova 
non fu peranco predicate, si studia per 
ogni maniera di riparare alle perdite nel 
Regno già conquistato. /nstaurare omnia 
in Christo è sempre stata la divisa della 
Chiesa, ed è particolarmente la Nostra 
nei trepidi momenti che traversiamo. Ri 
storare ogni cosa, non in qualsivoglia 
modo, ma in Cristo; quae in caelis, et, 
quae în terra suni, in ipso, soggiunge l’A- 
pastule (5): ristorare in Cristo, non solo 

Le sue condizioni. 

Anzitutto dev'essere altamente radicato 
‘ nel cuore cha lo strumento vien meno, 

se non è accencio all'opera che si vuole 

eseguire. L’azione cattolica (come si ritrae 
ad evidenza dalle cose anzidette) poichè 
si propone di ristorare ogni cosa in Cristo, 
costituisce un varo apostolato ad onore e 
e gloria di Cristo stesso. Psr bene com- 
pierlo ci vuole la grazia divina, s questa 

non si dà all’apestolo che nen sia unito 
‘a Cristo. Solo quando avremu formato 
Gesù : Gristo in noi, potremo più facili 
mente ridenarlo alle famiglie, alla società. 

E però quacti sono chiamati a dirigere 
o si dedicano a premuovere il movimento 

cattolico deveno essere Cattolici a tutta 
prova, convinti della loro fede, sodamente 

istruiti nelle cose della religione, sincera- 
mente cssequenti alla Chiesa ed in parti- 
colare a questa suprema Cattedra Apasto- 
lica ed ai Vicario di Gesù Cristo in terra, 
di pietà vera, di maschie virtù, di puri 
costumi e di vita così intemerata, che 

cei CIR ITA Ln tornino a tutti di esempio efficace. Se 
ciò che appartiene propriamente alla di- lanimo non'è così temperato, non sela 

vina missione della Chiesa di condurr 
le anime a Dio, ma anche ciò, che come 
abb'amo spiegato, da quella divina mis- 
sione spontansamente deriva, la civiltà 
cristiana nel complesso di tutti e singoli. 
gli elementi che la costituiscono. 

La sua utilità, 
E poichè Gi fermiamo a quest’ ultima 

sola parta della restaurazione desiderata, 
voi ben vedete, o Vanerabili Fratelli, di 

quanto aiuto tornano alla Chiesa quelle 
schiere elette di cattolici, che gi propon- 
gono appunto di riunire ingieme tutte le 
lero forze vive, a fine di combattere con 
ogni mezzo giusto e legale la civiltà an- 

sarà difficile promuovere negli altri il 
bane, ma sa:à quasi impossibile procedere 
con rettitudine d’intenzione, e manche- 
ranno le forze per sostenere con perse- 
veranza le noie che reca 38c0. ogni apo- 
stolato, le calunnie degli avversari, la 

: freddezza e la poca corrispondenza degli 
uomini anche dabbene, talvolta perfino 
le gelosia degli amici e degli stessi com- 
pagni di azione, scusabili senza dubbio, 
posta la debolezza dell’umana natura, ma 
pure grandemente pregiudicevoli a causa 
di discordie, di attriti, di domestiche guar- 
ricciuole. Solo una virtù paziente e ferma 
nel bene, e nello stesso tempo soave e   

   

Amnes ergo simul crucis obstringamur amoryi e " einem isa O temine 

ugno 1905. Quae visit mundum, vincat et ipra modo. 

‘ sordini gravissimi che da quella derivano; i nuire queste difficoltà, così che l’opera a 

cui sono dedicate le forze cattoliche non 

ne vada compromessa. Tale è la volontà 

di Dio, diceva S. Pietro ai primitivi fedeli 

che col ben fare chiudiate la bocca agli 

uomini stolti: Sic est voluntas Dei, ut bene 

facientes obmutescere faciatis imprudentiuw 

hominum ignorantiam (7). 

‘pel grande e 

    

  

o Cas RARO ai SI RAIDER 

INSERZIONI, — Comu nieati vari mi 

«orpo del giornale per Î 
spazio di linea cont. f0 — Dopo Ì: 

sent. 30 — Per avvisi dopo la ft: 
una o dus colonne, chiedere is 

sioni nese che si spediscono a riehian 
Avvisi in IV pagina progzi mit!sstm 

   

    

Mercoledì 24 Gi 
Parzus Arobiep. Utinen Mercoledì 21 Gi 
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zionè che di un’altra 

si manifestano gli stessi bisogui.: 

      polarità la rende facilmente 
Cettevole e non i 
alcun’ altra istituzione, È 
tutte le istituzioni dà forza e compa a 
poichè con la sua organizzazione stretta- 
mente personale sprona gli individui ad 
entrare nelle istituzioni particolari, gli 
addestra al lavoro pratico e veramenta 
proficuo, ed unisce.gli animi di % 

lanro ire. 

coOaz Di Lila ì 

Importa inoltre ban definire le opere 

intorno alle quali si devono spendere con 

ogni energia e costanza le forze cattoliche. 

Qualle opere devono essere di così evi- 

dente importanza, così rispondenti ai bi- un unico sentire e vale 

sogni della società odierna, così acconce —Stabilito così 
agli interessi morali e materiali, sopra- tutte le altre islituzioni 

tutto del popolo e della classi diseredate, mica, destinate a 

che mentre infondeno ogni migliore ala- e sotto. i varî suoi asp 

crità nsi promotovi dell’ azione cattolica sociale, si trovano come spo! 

sicuro frutto che da sè me- raggruppate insieme nel fine 

desime pronusttono, siano. insieme. da le unisce, mentre pure 

tutti e facilmente comprese ed accolte varî bisogni a cui si a; i 

volenterosamente. Appunto perchè i gravi forme diverse e diversi m zzi adoperano, 

problemi della vita odierna sociala esi- come richiede lo scono particolare 1 

gono una soluzione pronta e sicura, si prio di ciascheduna. H qui Gi torna 

desta in tutti il più vivo interesse di sa- caro di esprimere la Nostra soddiefazi 

pere e conoscere i varii modi, onde quelle pel molto in questa parte gì è già 

soluzioni si propongono in pratica. Le in Italia, con certa speranza, che 

discussioni in un senso o nell’altro si 

tutti mm 

codesto 

     

      
   
   

risolvere 

    

l’aiuto divino, si faccia ancora assai 

moltiplicano ogni dì più e si propagano nell’avvenire, rassodando il bene citer 

facilmente per mezzo alia stampa. E' e dilatandolo con sempre più cere 

quindi supremamente nec-sgu ’a-  scente. Nel che si rese grande ta ba- 

zione cattolica colga il momento oppor- ; 

  

zelo 

    

Nena 

nemerita l'Opera dei Congressi e Camitati 

tuno, si faccia innanzi coraggiosa e pro- cattolici, grazie all’attività intelligente de- 

  

   

  

anch’ essa la soluzione sua e.la gli uomini esimii che la dirigevano @ ponga 

   
faccia valere con propaganda ferma, chea quelle particolari istituzioni furona 
attiva, intelligente, disciplinata, tale preposti o le dirigono tuttavia. E però 

tale centro ed unione di opere 
‘economica, come fu da Noi espressam 
conservata al cessare dell’anzi 
dei Congressi, così dovrà conti 
che in seguito sotto la 
di coloro che le seno 

che direttamente si opponga alla pro- 
paganda avversaria. La bontà e giu- 
stizia dei principii cristiani, la retta mo- 
rale che professano i cattolici, il pieno 
disinteresse delle cose proprie, non altro 
apertamente e sinceramente bramando 
che il vero, i! sodo, il supremo bene 
altrui, in fine l’ evidente loro capacità di 
promuovere meglio degli altri anche i 
veri interessi economici del popolo, è 
impossibile non facciano breccia sulla 
mente e sul cuore di quanti li ascoltano 
e non ns aumentino le file, fino a ren- 
derli un corpo forta e compatto, capace 
di resistere gagliardamente alla contraria 

corrente e di tenere in rispstto gli av- 

versaril. 
Tale supremo bisogno avverii piena- 

“mente il. Nostro Autecessore di. b. m. 

Leone XIII, additando, sopratutto nella 

memoranda enciclica Rerum Novarum ed 

in altri documenti posteriori, l’ oggetto 

intorno al quale precipusmente doveva 

doveva svolgersi l’azione cattolica, cisè 

la pratica soluzione a seconda dei principi 

cristiani della questione sociale. Noi pure, 

seguendo così sapienti norme, col Nostro 

Motu proprio del 18 dicembre 1903 ab- 

biamo data all’azione popolare cristiana, 

che in sè comprende tutto il movimento 

cattolico sociale, un ordinamento fenda- 

mentale che fosse quasi la regola pratica 

del lavoro comune ed il vincolo della 
concordia e della carità. Qua durque ed 

a questo scopo santissimo e necessaris- 

simo devono anzitutto aggrupparsi e s0- 

lidarsi le apere cattoliche, varie e molte- 

plici nella forma, ma futte egualmente 
intese a promuovere con efficacia il me- 
desimo bsne sociale, — 

Necessità della concordia fra cattolici. 

Ma perchè quest’ azione sociale si man- 

d’ indola 

  

   

  

        I Aia È 
Gireziona solerte 

preposti. 

L'azione politica. 

Contuttociò, perchè l’azione cattolica 
sia efficace sotto ogni rispetto, non basta 
che ès3a sia proporzionata ai bisogni se- 
ciali odierni; convisne anc che ei 
faccia valere con tutti quei mazzi pratici, 
che le mettono oggi in mano il p i 

degli studi sociali, ed econemici, 1’ espe- 
rienza già fatta altrove, le condizioni del 
civile consorzio, la stessa vita. pubblica. 

  

   

andare tentoni lungo tempo in cerca di 
cose nuove e mal sicure, mentre le buo- 
ne e certe si hanno in mano ed hanno 
fatto già ottime prova; ovvero 
porre istituzioni e metodi 
di altri tempi, ma oggi nen 
popolo; ovvero infine di 
mezza via non servendosi 
pur concessa, di quei diritti cittadini cha 
le odierne costituzioni civili offrono a 
tutti e quindi anche ai cattolici. E per 
fermarci a quest’ultimo punto, certo è 
che l’odierno erdinamento degl 
offre indistintamente a 
influire sulla pubblica coss, ed 
salvo gli obblighi imposti dalla 
Dio e dalle prescrizioni della Chi: 
sono con sicura coscienza giova: 

mostrarsi idonei al pari, anzi meglio 
altri, di cooperare al benessere material 
e civile del popolo. ed ac i 
quell’autorità e quel rispetto 
loro possibile eziandio di dif 
muovere i beni più al 
dell'anima, 

f
i
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e presperi col À \cessari ga- sic igueigiie urea È 
tenga e presperi con la RECSISRIARA OOO Quei diritti civili seno parscchi e di 
sione delle varie opere che la compon- PAIA : 

vario genere, fino 
direttamente alla litic: 
rappresentando il popolo nelle 
slative. Ragioni gravissime 
Venevabili Fratelli, dallo sc0s 
quella norma già decretata 
Antecessore di 3, m. Pio IX 
poi dall’altro Nostro Antecess 

Leone XIII durante il d 

tificato, secondo la a n in ge 

nere vietata in. Italia la partecipazione 

dei cattolici al p > legislativo. Senon- 

chè altre ragioni parimente 
tratte dal supremo bene d 
che ad ogni coste deve salvi 
richiedere che nsi casi pa 
spensi dalla legga, 
Voi, Venerabili F 
la stretta necessità 
e dei supremi inter 

se, e ne facciate dimanda; 

srtecipare 
     

      

  

gono, è soprammodo importante che i 

cattolici \procedano con esemplare con- 
cordia tra loro; la quale però non si ot- 
terrà mai, se non vi ha in tutti unità di 
intendimenti, Su tale necessità non può 
cader dubbia di sorta alcuna; tanto chiari 
ed aperti sono gli insegnamenti dati da 
questa Gattedra Apostolica, tanto la viva 
luce che vi hanno sparso intorno coi loro 
acritti i più insigni tra’ cattolici di ogni 
paese, tanto lodevole l’ esempio che più 
volte, anche da Noi medesimi, si è pro- 
‘posto dei cattolici di altre nazioni, i quali 

appunto per questa concordia ed unità 

d’intendimenti, in breve tempo hanno 

citenuto frutti fecondi ed assai consolanti. 

L'unione popolare. 

Ad assicurarne poi il conseguimento, 

tra le varis opere degne egualmente di 

lode, si è dimostrata altrove singolarmente 

efficace un'istituzione di carattere gene- 

rale, che col nome di Unione popolare è 

destinata a raccogliere i cattolici di tutte 

le classi sociali, ma specialmente le grandi 
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Il dovere della preparazione, 

Ora la possibilità di quesla benigna 
concessione Nostra induce il dovere nei 

moltitudini del popolo intorno ad un solo cattolici tulti di prepararsi prudentemente 
centro comune di dottrina, di propaganda e seriamenta alla vita politica, quan i 

e di organizzazione sociale. Essa infatti, fossero chiamati. Onda importa assai, che 
poichè risponde ad un bisogno egual- quella stessa attività, già lodevolmente 
mente sentito quasi in ogni paese, e pai- spiegata dai cattolici per prepararsi 
chè la sua semplice costituzione risulta una buona organizzazione elett 
dalla natura stessa delle cose, quali egual- vita. amministrativa dei Comuni e dei 
mente per tutto s° incontrano, non può Gonsigli provinciali, si esterda altresì a 
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  ticristiana : riparare per ogni modo i di- delicata, è cspace di rimuovere o dimi- 

S 

dirsi che sia propria piuttosto di una na- prepararsi convenientemente e ad orga- 

degli Stati. Altrimenti gi corre rischio di 
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nizzarai per la vita politisa, come fu op- 
portunamente raccomandato con la Cir- 
colare del 3 dicembre 1904 dalla Pregsi- 
denza generale della Opera economiche 
in Italia. Nello stesso tempo dovranno 
inculcarsi e geguirgi in pratica gli alti 
principii che regolano la coscienza di 
ogni vero cattolico. Deve egli ricordarsi 
sopra ogni cosa di essere in ogni circo- 
stanza e di apparire veramente cattolico, 
accedendo agli officii pubblici ed esgarci- 
tandeli col farma e costante proposito di 
promusrere a tutto potera il bane sociale 
ed economico della patria e particolar- 
nente = popolo, secondo le massime 
Gella civiltà spiccatamente cristiana, e di 
difende, ere insieme gli interessi supremi 
della Chiega, che sono quelli della reli- 
gione e della giustizia. 

Giusta libertà di organizzazione. 

Tal sono, Vanerabili fratelli, i carat- 
teri, l'oggetto e le condizioni dell’ sziona 
cati olica, considerata nella parte sua più 
impo: ‘fante, che è quindi la soluzione della 
questione sociale, degna quindi che vi 
si applichino con la massima energia e 
costanza tutte le farze cattoliche. Il che 
però nen esclude che si favoriscavo e 
promuovano anche altre opere di vario 
genere, di diversa organizzazione, ma 
tutte euguslmente destinatinate a questo 
© quel bena particolare della società 
e del popolo ed a rificrimento della 
civiltà cristisna sotte varii e dater- 
minati aspstti. Sorgono esse per lo più 
grazie allo zelo di particolari persone e 
si diffondane nelle singole diocesi e tal- 
volta si agguppano in federazioni più e- 
stese. Ora, semprechè sia lodevole il fine 
che si propongono, siano fermi i principî 
cristiani che seguono e giusti i mezzi che 
adoperano, sono anch’esse da lodare e da 
incoraggiare per ogni moda. E si devrà 
pure lasciare lore una certa libertà di 
organizzazione, non essendo possibile, che 
dove più persone convengono insieme, si 
si modellino tutte sul medesimo stampo 
e si eccentrino sotto un’ unica direzione. 
L'organizzazione poi deve sorgere spon- 
tanea dalla opere stessa, altrimenti si a- 
vranno edifici bane architettati, ma privi 
di fondamento reale e però al tuîto ef- 
fimeri. Conviene pure taner canto del- 
l’indele delle singole popolazioni . Altri 
usi, altro tendenze si manifestano in luo- 
ghi diversi. Quel che importa è che si 
lavori su buon fondamento, con saldezza 
e principi, con fervore a costanza, e sa 
questo si ottiene, il mode a la forma che 
preadono le verie opere seno e riman- 
gone accidentali. 

Par rinnovare infine ed accrescere in 
tutie indistintamente le opere cattoliche 
l’alacrità necessaria, e per oftrire scca- 
sione ai promotori ed ai membri delle 
medesime di vedersi e conogcersi scam- 
bisvolmente, di stringere ssmpre meglio 
i vincoli della. carità fraterna tra loro, 
d’animarsi l’un l’altro con zelo 38m pre 
più ardente all’azione effic ‘306, e di prov- 
vedere alla migliore solidità a diffusione 
della opera. stenss, gioverà mirabilmenta 
il celabrare di tempo in stampa, secondo 
le norma già date da questa Santa Sede, 
i Congressi generali o parziali dei catto- 
lici italiani, che ‘devono essera la solenne 
manifestazione della fede cattolica e la 
festa comune della concordia e della 
pace. 

La questione dei rapporti 
coll’ autorità ecclesiastica. 

Ci resta a toccare, Vanerabili Fratelli, 
di un altro punto di somma importanza, 
ed è la relazione che tutte le opere del- 
l’azione cattolica devono avere rispetto 
all'autorità ecclesiastica. Se bene si con- 
gi) le dotirine che siamo andati 
svolgando nella prima parte di queste 
Nostra Lettere, si couchiuderà di leggieri, 
che tutte quelle opere che di:ettamente 
vengono in sussidio del ministere apiri- 
tuale e pastorale della Chiesa e che però 
si propongono un fine religioso in bane 
Girstto delle anime, devoao in ogni me- 
nema cosa essere subordinate 2 all'autorità 
Galla Chiesa 6 quindi anche all'autorità 
Gel Vsscovi, posti dalle Spirito Santo a 
reggere la Guia di D'o nelle dioces 
loro assegaato. Ma ancha Ja altre 5% 
che come abbiamo datto, sono precipua- 
mente istituite a ristorare e promuovere 
iu Cristo la vera civiltà cristiana e che 
costituiscono nel senso spiegato l’azione 

Palo 

  

cattolica, non si pessono per niun mods 
coucepire ind'pendenti dal consiglio e 
dall’alta direzione dell’autorità ecclesia- 
stica, specisimentie poi in quanto devono 
tutte informarsi ai principî della dottrina 
e Gella morale cristiana; inolto mano è 
possibile concepirie in opposizione più © 
meno aperta con la medesima autorità. 
Gerto è cha tali opere, posta la vatura 
loro, si debbono muovere can la conve- 
niente ragionevole libertà, ricadendo Bapra 
di lero la respansabilità dell’ azioue, s0pra- 
tutto poi negli affari temporali ed econo- 
mici ed in quelli della vita pubblica 
amministrativa o pelitic a, alieni dal mi- 
nistaro. puramanto spirituale Ma peishè 
i cattolici alzano sempre la bandi era della 
Chiesa, ed è quindi convaniente che la 
ricevano dalle mani della Chissa, che lx 
Ch'esa ne vigili l’onero immacolato e che 
a questa materna vigil nza i cattolici gi 
saitomettano, ( ed amoraroli fisligoli, 

Per la quale cosa appare manifesta 
docili e 
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quanto fossero sconsigliati colare, pochi 
in vero, cha qui in Itilia e cotta i nostri. 
occhij vollero accingersi ad una missione 
che non ebbsro da Noi nè da alcun altro | 
dei Nostri Fratelli nell’Eoix FApato, o si 
fecero a promuoverla, non solo senza il; 
debito ossequio all'autorità, ma perfino ; 
apertamente contro il volere di lei, cer- 
csndo di legittimara la loro disobbedienza 
con frivole Se Dicevano anch'essi 
di alzare in nome di Cristo un vessillo: 
ma tal vessillo nen Li essere di Cristo | 
perchè non recava tra Je sus piaghe la 
dettrina del Divin Redentore, 
qui ha la sua applicazione: Chi 

me (8): Chi non é meco è contro me 
meco non raccoglie, disperde (9); desteina | 
dunque di umilià, di sommagsione, 
filialè rispetto. Con estremo rammarico | 

abbiamo dovuto can-| dei Nostre cuore 

danvnare una simile tendenza ad arrestare | 

autorevole il moto pernicioso cha già si, 
andava formando. E tanto maggiore era. 

perchè vedevamo incau- | il dolor Nostra, 
tamente trascinati per così falsa via buon 
sumero di giovani a Noi carissimi, molti 
dei quali di eletto ingegno, di fervido 
zel:, capaci di operare efficacemente il 
bane, ove siano rettamente guidati. 

Mentre però additiamo n tutti la retta 
norma dell’azione cattolica, nen possiamo 
dissimulare, Venerabili Fratelli, il pericole 
non lisve al quale, per Ia condizione de’ 
tempi, si trova oggi esposto il Clero; ed 
è di dare soverchia importanza agl’inte-| 
ressi materiali 
quelli ben più gravi del sacro suo mini- 
stero. 

Il sacerdote elevato sopra gli altri uo- 
mini per compiere la missione che tiene 
da Dia, deve mantenersi sgualmente al 
di sopra di tutti gli nmani interessi, di 
tutti i corfltti, di tutte le classi della so- 
cietà. Il auo proprio campo è la Chiesa, 
dovs ambasciatore di Dio predica la ve- 
rità ed inculcea col rispetto dei diritti di 
Dia il 

ture. Così oparando, 
ad alcuna opposizione, non spparisce ; 
uomo di parte, frutore degli uni, avvar- ; 
sario degli altri, nè per evitare l’urto di | 

argomenti gli animi inaspriti, si mette | 
nel pericolo di dissimalaro la verità o di | 
tacerla, mancando nell’uno 6 nell'altro. 
caso ai suoi doveri; serza dire, che do- 
vende trattare bane spesso di cose mate- 
riali potrebbe trovarsi solidale in obbli-| 
gaziovi dannass alla sua persona 6 alla 
dignità del sus ministero. Non dovrà 
dunque prender parte ad associazioni di 
queste genere ss non dopo matura con- 
siderazione, d'accordo col suo Vessovo, 
ed in quei casi soltanto, nei do ali l’aiuto | 
suo è immune da ogni ‘peric: clo e forna | 
di evidente prefitto. 

Nè in tal maniera si raffrena punta il: 
suo zelo. Il vero apostalo deve farsi tutto 
a tutti, per tutti salvare (10): come già il: 
divia Redentore, deve sentirsi muovere: 
4 pietà ls viacera, mirando le turbe così 
vessale, giacenti quasì pecore senza pastore 
(11) Con la propaganda effirace degli 
scritti, con l’agsitazione viva della parola 
col consorso diretto ns’ casi anzide tti, 
adoperi adurque, a fine di i 
eziandio, entro i limiti della giustizia e | 
della carità, la candiz'ode ecouomica del. 
popola, favorendo e promovendo quelle | 
istituzioni che a ciò conducano, qualle | 
sopratutto chs sì propengono di ban di- 
sciplinare Je moltitudini contro linva-. 
dente predomiaio del socialismo a che. 
ad un tempo le salvano e dalla rovina. 
economica e dallo sfacelo morale e re- 
ligioso. Ia questo mode l'assistenza del. 

certe tendenza & per non irritare in molti Î 
£ 

clero alle opere dell’azione cattolica mira + 
ad ua fine aliamente religioso, nè tor- 
nerà mai d’impedimento, sarà anzi di     
aiuto al suo ministero spirituale, allar- | 
gandone il campo e moltiplicandone il: 
frutto. 

E:co, o Vansrabili Fratelli , quanto Ci; 
premeva esporre ed incul cave intorno | 
all’azione cattolica da sostenere & pra- | 
muovere nella nostra Italia. — Additare 
il bane non basta; è necsssario eseguirlo , 
fo pratica. Na] che tornerà certo di gran- | 
dissimo aiuto l’ esortazione vostra altresì 
sd il paterno vostro immediato ecc cita 
mento al baa fare. Siano pure umili i. 
principii, purchè veramente si cominci, 
la grazia divina li farà crescere in breve | 
tempo e prosperare. H tutti i Nostri di-! 
letti figliuoli, che si dedicano all’azione | 
cattolica, ascoltino di nuevo la parola RR: 
Gi sgorga tanto spontanea dal cuore. 
Nelle amarezze onde siamo tuttodì cir- 
condati, se vi ha alcuna consolazione in 
Cristo, se alcun conforto Ci viene dalla 
carità vesfra, sa vi ha comunione di spi- 
rito e viscere di compassione, diremo Noi : 
pura con l’Apestalo Paolo (12), rendete ! 
compiute il Nostro gaudio can ia concor- | 
dia, con } identice carità, col sentimento . 
unanime, con l'umiltà a debita s6ggRe- | 
zione, cercando non il preprio comodo, ; 
ma il beas comune, e trasfondende nei | 
vostri cuore quei madesimi, che in sè. 
nutriva Gesù Cristo, S alvatore nostro. Sia : 
egli il principio di ogni vostra impresa: 
Quanto voi dite 0 fate, sia tutto nel nome 
del Signore Gesù Cristo (13); sia egli il ter- 
ine d'ogni vostra operazione: Concios- 
siachè da lui, e per lui, ed a lui sono tutte 
le cose; a yi gloria pe’ secoli (14), EA in 

{ 
16 

ì 

‘che anche, 
ascolta : 

vot, ascolta me; e chi disprezza voi disprezza 

sechi 

di È 

RARA È scan? 
TIRI 

queste giorno faustizgi 
Apostoli, 

‘i uscirono dal 
mondo il Regno di Cristo, discenda ezian- 

ino, che ricorda gli 
quando, ripieni di Spirito Santo 

Cenacolo a predicare 

  

? 
. 

al 

i dio su tuiti voi la virtù del medesimo 
i Spirito e pieghi ogni durezza, ritempri 
i gli animi freddi, e quanto è sviato rimetta 
i sul retto sentiero : Fiecie quod est rigidum, 
| fove quod est frigidum, rege quod est devium. 
î Auspico intanto del divino favore a 
{ pegno del Nastra specialissimo affetto sia 
| l’Apostolica Bsnedizione, che dall’intimo 

{ del euora impartismo a Voi. Venerabili 

festa delle Penteco oste, 11 giugno 1905, 
del Nostro Pontificato” anno seconda. 

    

i >» PIVS RR X. 

(1) Eohes, IV, 16. 
! (2) Eohes. IV, 12. 

(3) Coloss. I, 10. 

(9) Bohas, I, 10. 
(6) I Tim. IV, 8. 
(7) I Patr. II, 15. 
(8ì Luc. Xx, 16. 

(9) Ib. XI, °3 
(10) I Cor. IX, 22. 
(11) Ro IX, 56. 
(12) Philipp. II, 1-5. 
(13) Col i. TI 17. 
(14) Rom. XI 36.   No Parlamento 

del popolo, srascuranie : 
SENTI SPIA ar prete n er 

Roma, 20. — Da. alcuns 
zioni, centinua alla Camera 

sione sul bilancio della marina. 

Al Senato discutesi il 

per approvazione di eccedenza di impe 
per la somma di lire 670,93920 
spesa del ministero della Pubblica Istru- 

interro ga- 

la dan: 

e
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n 
085€ 

gni 

disegno di ia 

  
rispetto si diritti di tutta Je crea- i 
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Abbonamento straordinario 

Fratelli, al vostro clero e al popale ita- 
liano. 

Date a Rama presso S. Pietro, nella 

nalia. 

i numero di biglietti che possono assere 

di ci 

Il Cr ociato » apre abbo- 
namento straordinario da eggi 
a 51 Dicembre 1905 

per lire 83, 
 ®+000000001@@1000000000È 
  

Gli orrori del Congo 
Ii ii in una cor 

Londra pubblica: 
Usa raccapricciante etoria delle barbarie 

esercitata sugli indigeni del Congo è con- 
: tenuta in una Isttera inviata a James 
Irziae, commerciante di Liverpool, da un 
sua peri dente dimorante nel Congo, 

I! villaggio di Nsongo Mboya — dice 
il corrispondente — già fiorente, è stato 

devastato e 77 indigeni sono stati massa- 

rispondenza da 

t {erat perchè non avevano portato agli 
i ufficiali del governo ia quantità di gomma | 
: | richiesta. 

Molti altri tra cui tre donne, furano | 
barbaramente mutilati. Una denra fu le- 
gata ad un albaro forato e isntamante 

tagliata a pezzi. Un palo appuntito fu cac- 
ciato a forza nel corpo di un’altra donna 
la quale fu fatta poi 
d'arma da fuoco. 

bersaglio a colpi 
Ad una terza donna 

naso, è 
tagliata la mano destra a il piede sinistro 
quindi fu lasciata morire, 

Le cappanne degli indigeni sono con- 
i tinuamente distrutte e gli abitanti cacciati 

:6 foreste a cercar gomma, che non è 
possibile procurarne perchè le piante co- 
minciano ad esaurirsi. 

Questi fatti sono venuti alla luca dapa 
la partenza della commissione d’inchiesta 
inviata da ve uno 

TNA ARNONE RTP i e xe mera cai 

Per Ls Università italiano) a rosta) 
Vienna; 20. — Una deputaziona degii 

‘ studenti italiani d'Austria presentò oggi 
ai deputati italiani un memoriale firmato 
da tutti gli studenti italiani, dichiaranti 

accelteranno che |’ Università 
la Trieste, e boicotteranno la facoltà sa si 
esigesse altrove. 
      SANTI PZA CA 

Kaecenti d’avventure. 
ce AIA Arm i 

Alcuni mesi fa i giornali registrarono 

i
m
a
 

E m
e
m
i
 

V
A
L
S
I
N
N
I
 
A
T
A
L
A
 

ii
i 

  

  dei 
: una strada, 
: metri, 

i sulla strada, tre furono sel 
! estratto cadavere e 

> mente feriti, 
| en senza stupore, la natizia che banda 
i di gorilla, avevano assalito nel Congo una - 
i carovana di negri, Ora, un francese. il 
i signor Chaugsè, direttore di una ama :de 
| compagnia del Congo, conferma l’esst- 
| tezza 

sicura per altro, cha si tra 

giù, di fatti ordinari. 
La prima volta 

scenza cou gli strani assalitori fu di nette 

ita oramai, lag- 

di qusl che fu raccontato. Egli as-| 

i con 

che egli fece cono-! 

i & N. Geko. Grida spaventose to 
i dormienti: erano due gorilla che bat-| 
tevano. Un colpo di fucile ne uccise uno 

it: il. 

Un'altra volta, una carovana sola 
posta op ia | decina di Dagli, si dit 

    

i 
i denie congtat 

separazione dell’ unione da Dette della 

a Norvegia venne fatta in modo chs renda! 
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” 
RT spunta 

rabbiosi. G: 
sero in fempa gli 
i disgraziati. 1: n 
poi d’avere a 
i gorilla non cercavano di ucciderli, 

di ERE cen loro, cume preda viva. | 
I cast di questo genere si moltiplicano: 

i gorilla assalgono le carovane anche ora 
che dei militi indigeni le accompagnano 

Multe volts giungono armati di mazze, e 
si divesaso a fare dei e III 

    

sa
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S'avan zano eme iten, do Da loatano s 
spaviion 3, le | 

ngn div 

centrazioni, e si scagliaae in ordine. 

La zona, devs avvengono questi faiti 
sino 3 pochi anni fa sera priva di ogni 
vita umana; a poco, a peco delle fattio- 
rie e dei vil iuoLi di negri sono riusciti 
a formarsi; ma v'è una specie di largo 
altipiano, dove .gli indigeni 
tono mai ad avventurarsi, 
quando si gli uomini bia: 
chi armati per protegge sli Hsal 

di una popolazione erudele che l'abita, a 

DOL conssn- 

nemmeno, 

nostrano lere 
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che non lascia tornar vivo nessuno che 

d’arrischia ad a adarvi. I gorilla assalitori 

sono fersa gli al Na i di quell’altro pe 

  

terribile a misteriosa? 

TRE DECRETI 
per disciplinare la conversione dei b gliotti 

  

ma | 

    

    

dell'avanguardia si avanzarono | negoziati, £ > 

  

sul le ione del Parla 
mento sarà L 'enpressli one degli intendi 
menti laali della Svezia. 

Continuano i complimenti. 
Gristiania, 20. — Lo Storghing approvò 

un indiri 220 di risposta alla lettera del 
sd al 

e ciò che 

    

    

       li avvenimenti politi al 
gli ultimi tempi. Lo Storthing 

he le decisioni del ra prova- 
gua canvinziane del suo di- 

avere. Lo Storthing comprenda 

Ea 

Liù nivano da 

ritto e deld 

j la posizione a ARI del re, ma senta 
bisogno di indirizzare al re, al Parla- 
mento e ai popolo svedese un appello 
Do cocparar hi st ttuazione dalla cas- 

zione d iu SIRO di EE rantira 
limi i a della Svezia colla     

la i nen St 
onore nazionale della 

necessaria dei diritti 
Confermamente alla co- 

Fu difesa 

della Norvegia. 
stituzione nen vi era altra soluzione Dos- 
sibile. 

Lo Storthing chisda che i ness 

Svezia. 

  

agqgnri ner dafibhira le ci Ani Cassazi par cefiaire ia s'ituszio   
| siano iniziati previo il riconoscimant 
parts della Svezia della situazione savrana 
della RA Le Storthing è preuto a 
conformar la qualunque vi ito giustificato 

serva agli intarsssi dei due paesi. E' le)   gratuiti. 

Roma, 20. — Il ministro Sp Lavari 
Pubblici, d'accordo col diretto Sugnera! 8 
dell'esercizio ferroviario di Statu, ha pre- 
seotato tre decreti per disciplinare la con- 
cessione dei biglietti a tariffa ridotta e 
gratuiti, decreti cha, dopo | 
dei miuistrî, saranno 

presentati al Pariamanto 
sione in legge. 

I decreti però 

apprevazione | 
promulgati e psi 
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fissano un determinato 
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La convocazione dello 7 Zemeki Sobor. 
Vienna, 20. RE circoli governativi 
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sare ls responezbilità per le condizioni 
della pace alla nuova rappresentanza na- 
zionale. "e 

Gravi disordini a Batum. 
Batum, 20. — Oggi la folla ha prote- 

stato coutro la musica sailitare 
nava. Il pubblico gridava: « 
momento di divertirsi quando duemila 

meni sone massacrati a N;khatchenau». 
Un uffisiala dei cocacchi presente volle 
che la musicr continuzess ed ha sparato 
parecchi soipi di revolver. Na:que un 
panico: il pubblico è c- iggito fra un tu-| 
multo spavsnteso. 1 cssacchi circonda- 
reno pescia il luogo del passeggio. 
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Per la pace. 
Washingion, 20. — Tanta il ministro È 

del Giappone quarto quello della Rus- 
sia a mezzo dei loro rappresentanti hanno 
fatto conoscere al presidante Roosavelt il 
nome dei loro plevipotenziari. 

Le trattativa incomincieranno verso i 
primi d'agosto. 

Si vorrebbe indu»re lo Czar ad ab- 
dicare — Una congiura a palazzo. 

   

  

Berlino, 20, — Di Pistroburgo giunge 
alla Vossische Zeitung ia notizia cha a 
Krasnejesalo fu tevuta da alcuns centi 
naia di ufficiali del corpo della guardia 
un'adunanza. Gerre vace che la guardia 
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Tolmezzo 
19 giugno. 

Sersta di Lila — Pro inondati. 
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Manzano, 
21 giugno. 

Fatto di sangue. 

Quasta paese fu stamane 
un fatto atroce. 

Un vecchio wizioso, pato O Ma- 
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L'altro giorao durante la sagra di San 
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dico ‘dett. Zattero. Il povero vecchio se 

la caverà con un paio di settimane di | 
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Clauzetto. 
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Progetti e... disgrazie. 

Dopo il franamento d’ un tratto della 

strada Clauzatto-Vito, venne sul luogo il 

cav. Magaldi cons. della Prefettura ca 
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FRATELLI FILIPPONI 

PITTORI E SCULTORI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine. 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandier 
per premi, o per balconi. 
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delle bandiere eseguite po suddetta Ditta. 

o Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, imbergo, Codroipo, Pordenone, e ecco. 
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i 
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